Esercizi di punteggiatura.

Es.1

Nelle frasi che seguono la punteggiatura e' usata male: correggi gli errori.

Mi hanno detto che: se vai a Siena vala la pena, di vedere il Palio.

Il professore, rimprovero' gli alunni che chiacchieravano, il mormorio cesso' subito.

Ho visto Giovanni; ma non gli ho parlato; perché: era in compagnia di altri amici.

Mi chiedo spesso: perché Rita non venga più a casa mia?

Subito dopo il semaforo: trovi un bivio; a destra si va in centro a sinistra verso il mare.

Stefano Intranico un alunno della II C ha raggiunto il record delle sospensioni. (9 in un trimestre)

Rosanna e' un'ottima cuoca: ma ogni tanto eccede nel "sale".

Mi piacerebbe sapere, se e' ancora aperta la biblioteca?

Per favore; a che ora parte il treno.

Es.2

Inserisci la punteggiatura mancante e un capoverso al posto del trattino verticale (dovrai anche correggere la minuscola in maiuscola, dove occorre).
Il canto degli uccelli occupa una parte variabile nell'attenzione auditiva del signor Palomar/ ora egli l'allontana come una componente del silenzio di fondo/ ora si concentra a distinguervi verso da verso/ raggruppandoli in categorie di complessità crescente/ cinguettii puntiformi/ trilli di due note/ una breve e una lunga/ zirli brevi e vibrati/ chioccolii/ cascatelle di note che vengono giù filate e s'arrestano/ riccioli di modulazioni che si curvano su se stesse/ e cosi' via fino ai gorgheggi/ tra tutti i versi degli uccelli si distacca il fischio del merlo/ inconfondibile da ogni altro/ i merli arrivano nel tardo pomeriggio/ sono due/ certo una coppia/ forse la stessa dell'anno passato/ di tutti gli anni a quest'epoca/ ogni pomeriggio/ al sentire il fischio di richiamo/ su due note/ come una persona che vuole segnalare il suo arrivo/ il signor Palomar alza la testa per cercare intorno chi lo chiama/ poi si ricorda che e' l'ora dei merli/ non tarda a scorgerli/ camminano sul prato come se la loro vera vocazione fosse di bipedi terrestri.

Es.3

Inserisci la punteggiatura opportuna nei brani che seguono:

Era tornato finalmente più grande più bello e che gioia per la Marietta tra poco cominciava la primavera si sarebbero sposati in chiesa una domenica mattina tra suono di campane e fiori perché dunque se ne stava smorto e distratto non rideva più perché non raccontava le battaglie e il mantello perché se lo teneva tutto addosso col caldo che faceva in casa forse perché sotto l'uniforme era rotta e infangata ma con la mamma non poteva vergognarsi le pene sembravano finite ecco invece una nuova inquietudine 

Ed ecco tornare la mamma ecco il caffè fumante con una bella fetta di torta lui vuoto' d'un fiato la tazza mastico' la torta con fatica perché non ti piace più una volta era la tua passione avrebbe voluto domandargli la mamma ma tacque per non importunarlo gli propose invece non vuoi vedere la tua camera c'e' il letto nuovo sai ho fatto imbiancare i muri una lampada nuova vieni a vedere ma il mantello non te lo levi dunque non senti che caldo il soldato non le rispose ma si alzo' dalla sedia muovendo alla stanza vicina i suoi gesti avevano una specie di pesante lentezza come se egli non avesse vent'anni la mamma era corsa avanti a spalancare le imposte ma entro' soltanto una luce grigia priva di qualsiasi allegrezza.

